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Dodeka e diadochè. Sui fondamenti della collegialità

Dodeka e diadochè. Sui fondamenti della collegialità

Dodeka and diadochè. About the foundations of col-
legiality

ANTONIO FABRIZIO PAPA

RIASSUNTO 
Con il presente lavoro ci si pone l’obiettivo scientifico di avanzare nella comprensione 

dell’aspetto intrinsecamente comunitario dell’ufficio episcopale quale risultato del rap-
porto di unitaria successione all’ufficio apostolico di diritto divino. Sono state prese in 
esame quelle figure che potessero meglio consentirci di individuare le modalità secondo 
le quali l’aspetto di compattezza dei “ƋцƣƤƩƠµ abbia inciso sulla sua rappresentazione 
dinamica in forma di relazioni giuridiche e sulla configurazione del rapporto tra collegio 
apostolico e ordo episcoporum in termini di successione.

PAROLE CHIAVE

Dodeka; collegium; successione apostolica

ABSTRACT

The present contribution aims to advance the understanding of the intrinsically com-
munitarian aspect of the episcopal office as the result of the relationship of unitary suc-
FHVVLRQ�WR�WKH�DSRVWROLF�RIILFH�RI�GLYLQH�ULJKW��:H�H[DPLQHG�WKRVH�ILJXUHV�WKDW�FRXOG�EHVW�
allow us to identify the ways in which the compactness of the “ƋцƣƤƩƠ” has affected its 
dynamic representation in the form of juridical relations and the configuration of the re-
lationship between the apostolic college and the ordo episcoporum in terms of succession.

KEYWORDS

Dodeka; college; apostolic succession

SOMMARIO: 1. I Dodeka: il nuovo Israele attorno al suo Cristo – 2. Dodeka 
e Apostoli: due collegi? – 3. I Dodeka e i loro successori: la “struttura” 
della diadochè – 4. La ratio della successione apostolica: una essenziale 
“proporzionalità” – 5. “Monoepiscopato” ed “episcopato monarchico”: 
la forte valenza strutturante dei “Dodeka” – 6. La concezione misterica 
dell’unitas ex plurimis e lo sviluppo sacramentale della Chiesa. Alcune 
riflessioni su “cattolico” e “locale”.



316 DIRITTO E RELIGIONI

Antonio Fabrizio Papa

1. I Dodeka: il nuovo Israele attorno al suo Cristo

Ci proponiamo, nel presente lavoro, di individuare le connessioni e le figure 
che consentano di comprendere in maniera adeguata secondo quali modalità 
l’aspetto di compattezza del “collegio dei Dodici”1 (indicato nel Nuovo Te-
stamento con il termine di “ƋцƣƤƩƠ”2) abbia inciso sulla sua rappresentazio-
ne dinamica in forma di relazioni anche giuridiche, e sulla configurazione del 
rapporto tra collegio apostolico e ordo episcoporum in termini di successione3. 
Ciò costituisce ineliminabile premessa di ogni avanzamento nella comprensio-
ne dell’aspetto intrinsecamente comunitario dell’ufficio episcopale quale risul-
tato del rapporto di unitaria successione all’ufficio apostolico di diritto divino.

Diciamo subito che la menzione dei “Dodici” come gruppo particolare di 
seguaci di Gesù sembra aversi per la prima volta (dal punto di vista dei rife-
rimenti letterari scritti) in 1Cor 15,5, in riferimento e a difesa di quel keryg-
ma che lo stesso Paolo aveva ricevuto. Come è possibile notare mettendo a 
confronto il passo appena citato e 1Cor 15,74, e come emerge da tutta la tra-
dizione antica attorno a questo tema, la struttura concettuale di Dodeka è di-
versa e niente affatto sovrapponibile a quella di “apostoli”. Quella stessa koi-
nonia pneumatica, che connota intimamente ed integralmente la Chiesa (cfr. 
At 2,42), anzitutto vivifica e rende unitario tale collegio, i cui membri sono 

1 “In verità, il fatto che il termine «apostolo» non sia attestato che in un altro caso in Mc (6,30) 
[oltre al passo di Mc 3,13-14, nda] e la possibilità di spiegare la sua presenza a partire dal testo ben 
fissato del parallelo lucano (Lc 6,13) non giovano molto all’autenticità del testo lungo”: JACQUES 
SCHLOSSER, I Dodici: origini, ruolo, scomparsa, in Ricerche Storico-Bibliche, 25, 2013, p. 19. L’autore 
citato intende cioè affermare come delle due versioni di Mc 3,13-14 non sia affatto detto che quella 
più lunga contenente l’espressione “i dodici apostoli” sia da preferire alla versione più breve recante 
semplicemente “i dodici”: è questo un argomento per ridimensionare l’importanza dell’uso – peraltro 
scarsamente attestato nella Chiesa antica – di accostare l’aggettivo numerale e il sostantivo “apostolo”. 
Tale osservazione è per noi molto importante, dal momento che – come vedremo infra – si impone 
l’esigenza di tenere distinti il collegio dei Dodici e un collegio apostolico in senso più ampio.

2 “I Dodici”: così la Scrittura chiama ripetutamente, in modo coinciso e allo stesso tempo 
denso di significato, i dodici uomini chiamati dallo stesso Gesù a lasciare tutto e seguirlo (cfr. Mt 
11,1;20,17;26,14.30; Mc 3,14.16;4,10;11,11;14,10.17.20.43; Lc 8,1;9,1;18,31;22,3; Gv 6,67-70;20,24; 
At 6,2; 1Cor 15,5). Nei Vangeli l’espressione “i Dodici” appare molto di frequente in Mc (attestata 
per lo più nelle parti redazionali); Mt e Lc utilizzano abitualmente la formula in dipendenza da Mc, 
mentre in Gv “i Dodici” sono menzionati due volte. Per un approfondimento di carattere biblico sul 
punto, cfr. JACQUES SCHLOSSER, I Dodici: origini, ruolo, scomparsa, cit., p. 17.

3 “Lo studio della successione permette di gettare un ponte tra due mondi separati dalla dogmatica, 
che non sempre rispetta la storia”: ANTONIO-MARÍA JAVIERRE ORTAS, Il tema della successione degli 
Apostoli nella letteratura cristiana primitiva, in YVES MARIE-JOSEPH CONGAR, BERNARD-DOMINIQUE 
DUPUY (a cura di), L’episcopato e la Chiesa universale, Edizioni Paoline, Roma, 1965, p. 273.

4 La dizione utilizzata in 1Cor 15,7 è volutamente differente rispetto a quella precedentemente 
utilizzata in 1Cor 15,5: “[…] apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli” (1Cor 15,7) di contro 
a “[…] apparve a Cefa e quindi ai Dodici” (1Cor 15,5).


